
2 - LODA CONTINUA 

Aprire in tutta Italia 
la lotta dei professionali 
Pieno successo dello sciopero di Torino: 2.000 in corteo alla regione - Grande assemblea cittadi­
na a Milano - A Ravenna un corteo dei centri di formazione professionale 

. Torino: le 
studentesse in 
testa al corteo 

TORINO, 21 - Un viva­
ce corteo di 2.000 studenti 
professionali - aperto dal­
le studentesse - ha inau­
gurato la primavera nelle 
scuole di Torino. Lo scio­
pero è riuscito in tutte le 

scuole; da piazza Solferi­
no il corteo è andato alla 
Regione. Si gridavano slo­
gans sugli obiettivi della 
lotta, come «tesserino a 
mille lire» e « scuola boro 
ghese pagaci le spese ». 
Mentre . gli studenti bloc­
cavano la strada sotto gli 
uffici della Regione, una 
delegaziòne di due per 
scuola è andata a parla­
re con l'assessore OC Bo· 

rando. E' stato un duro 
scontro: Borando voleva 
chiamare la polizia, p(li 
non ha osato, ha riCOD­
vocato la delegazione per 
martedì prossimo. Si è 
deciso che anche martedì 
la delegazione sarà appog­
giata da una mobilitazione 
di massa. Aolila manifesta­
zione ha aderito uffieiail­
mente oanohe la Cgdl scuo­
la dopo uno scontro · po-

145.000 delegati di classe 
Quasi 145.000 studenti sono stati 

eletti rappresentanti nei Consigli di 
classe; con poca o mofta discussio­
ne, con pochi Q molti voti. Molti di 
essi sono avanguardie di movimen­
to, molti di essi non hanno nulla a 
che spartire col movimento e ben 
poco anche coi loro compagni di 
classe, parecchi sono spoliticizzati 
.ma rappresentano legittimamente 
classi spo/iticizzate e così via. 

Questo nuovo dato istituzionale ge­
neralizzato rende ancora più urgen­
te /'impegno per costruire in tutte le 
scuole l'organiziazione rappresenta­
tiva di massa degli studenti e rap­
presenta anche lo spunto da cui par­
tire, dove non si è ancora partiti a 
farlo. . 

Nei decreti delegati si parla della 
possibilità - non dell'obbligo - di 
costituire /'insieme dei rappresentan­
ti studenteschi nei Consigli di clas­
se in cc Comitato studentesco di isti­
tuta .... A Malfatti piacerebbe esauto­
rare definitivamente le assemblee e 
/'iniziativa di mas,sa con un bell'orga­
nismo di rappresentanti eretti buro­
craticamente ed irrevocabili. Ma que- · 
sta stessa idea può essere trasfor­
mata nel suo contratio, in uno stru­
mento di organizzazione di massa 
per il movimento e per la lotta. I rap­
presentanti di classe eletti dalle ur· 
ne devono essere tutti quanti rimes­
si in discussione nelle assemblee di 
classe, revocati, sostituiti o confer­
mati. 

Non ci interessa ottenere un rico-

noscimento formale della loro revoca 
come "rappresentanti studenteschi 
nei consigli di classe ». 

Nei Consigli di classe - cioè nel­
le riunioni coi professori . e coi geni­
tori delTa classe - è giusto e neces­
sario che ci vadano tutti gli studenti 
che . vogliono. e non solo i rappresen­
tanti; ed è pOSSibile imporlo, a parti­
re dalle riunioni che si svolgono in 
questi giorni per discutere se e quali 
libri di testo confermare. 

E' fondamentale invece la pratica 
della revoca - e mettersi immedia­
·tamente a revocare o riconfermare i 
rappresentanti eletti nefle urne -
per quanto riguarda i delegati di 
classe che , devono formare il Consi­
glio. 

La revoca o la riconferma devono 
avvenire nelle assemblee di classe. 

In questo periodo si riuniscono gli 
organi collegiali per discutere il re­
golamento interno della scuola, la re­
golamentaziofle dell'attMtà politica 
nella scuo~a. E' urgente battersi per 
gli obiettivi che i Consig!i dei delega­
ti studenteschi vengano riconosciuti, 
che abbiano tutto il diritto di riunirsi 
tempestivamente durante l'orario 
scolastico, senza alcun controllo che 
non sia quello delle masse studente· 
sche. 

Le assemblee generali e i consigli 
dei delegati dovranno essere 'Ia sede 
fondar:nentale di _ organizzaziooe . è[el!_ 
controllo di massa sugli ''Organi col- ­
legiali, in cui decidere anche èome 
usare i compagni eletti nei Consigli 
di istituto. 

Wco nel oonsigJio provin­
cialle, oui haiIll10 partecipa­
to, tinattesi ospiti, un cen­
tinaio di studenti. (Nel ten­
tativo fallito di sabotare 
l'adesio.ne del sindacato -
con pl'otestuose motivwio­
m sui problemi dell'urntà . 
trtconfederale - si sono 
particolarmente distinti 
co.mpagni del Pdup). 

Milano: 
({ bisognerebbe 
occupare tutte 

le scuole d'Italia 
MILANO, 21 - Ieri mat­

tina centinaia di mgazze 
del Caterina da Siena (pro­
fessionale femminlie), 0iI'­
ganizzate in gruppii di olas; 
si, hanno. distrilbuito alle ­
altre scuole proifcss-ionlllli 
un vOlantino ohe convoca· 
va 'l'assemblea cittadina 
dei delegati. Nonostante lo 
sciopero dei Iwam, -la par­
teOipazione aH'assemblea è 
stata ecce2iionaLle: de!ega· 
zioni da 12 scuole, eire'a 
800 studenti, 'Wl'aula strli· 
colma dell'Universi,tà. ' 

Sono. intervenuti ra;ppre· 
sentanti di tutte le scuo· 
ae. Ogni SCuola Tiportavà 
la sua g.ituazione. Gli obiet­
tivi più citaJti e sentiti so­
no stati -il qUM'to e qUÌlI1to 
anno, il rimborso del prez­
zo dei traJSportl extraurba­
ni (sono moltissimi' i pen­
doli3!ri) e le centomiJìa lire 
per -le bibldoteche dii clas­
se. 

Si è parlato dei consiglli 
dei delegati e del coordli· 
namento proflessiona'li: . 
praticamente è stato ii 
« rancio» dell'orgooizzazio, 
ne 'rappresentativa dii mas: 
sa. Anche un rapprelsen­
tante della Fgci è interve­
nuto, appoggiando Wli o­
biettivoi proposti. La Ogil, 
invece, ripetlltJarnente invi'­
tata nei giorni scorsi, non 
è venuta. Decisiona: svilup. 
plllre la disoussion~ capii· 
lare neDle clalSSi, e una nuo; 
va assemblea cittadina :i'I 
4 aprile, probabillmente adr 
l~ Camera del Lavoro per 
decidere forme ' generial1 dl . 
lotta. .A!l.cuni compagni 
hanno detto ~(bisognereb­
be oocupa;re tutte 'le scuo­
le profes&onali di Italia >l. 

RAVENNA, 21 - Un 
combattivo corteo di oltre 
1.000 studenti e inse· 
gnanti delle scuole pr'ofes­
sionaU ['egionaJ1i ,ha attra· 
versato oggi 'la città. Gli 
obiettivd della manìi.[eg.ta· 
zione: abolizione dell'ap­
prendistato, puhblicizzazio­
ne dei centri, presaùario, 
possilbilità di acce'Cle:re ad 
altre scuole statali. 

Caserta - l'iceo 
Diaz: eccolo, il 

consiglio di 
disci'plina 

CASERTA, 21 - Al M­
ceo scintMì'Co « A. Diaz» la 
settdmana scorsa iiI presi­
de ha preso assurdi provo 
vedimenti contro i pendo­
lari: è imped1to l'accesso. 
a,l'lia s:cuolia a ohi 8iI'riva 
con qua1Che minuto di ri­
tardo, e l''1.l'Sci.ta anticipa­
ta di cinque minuti per 
prendere i mezZi. senza 
dover aspettalre due ore. 
Come prima risposta gli 
studenti hanno fatto un 
coIlteo intel1IlO, collegando 
~i obiettiVli. immediati dei 
pendolari a quelli dellla 
lotta alila selezione e al!I.a 
richiésta di un monte-ore. 
III presi!de .:.... e un profes­
sore rea.z1iona;rio - han­
no subito riunito -il Con­
stg-lio di disciplina per far 
sospendere due compagni. 
]1 consigùjo di disciplina 
ha i:stiotUlito una « commis­
sione inqukente» coI com­
pitp di indagare slille a­
vangtli8lrdie. -, Tr·a gli stu­
denti si. è aperta. imme­
diatamente una discussio­
ne dii maJSsa, da cui sono 
emersi obiettivi sulla se­
lezione, contro i professo­
Ili. reazionari, sUilla neces­
sità ài organizzare lo stu­
dio in modo nuovo. 

Per martedì 25 è stata 
indetta un'assemblea gene­
rale contro la repressio­
ne e stillla situazione nelle 
alIitre scuole (al C"'Geometrd 
i oompagni più wttivi sono 
continUaJl1)9nte minacciatJi 
e ci 'sono state decine di 
insuffioienze in condotta). 

ROMA - INTE'RVISTA A UN COMIPAGNO DEL CPS DEt RI'GHI 

"Venivano a dirci che avevano votato per 
noi, che dovevamo continu,are la lotta" 
Cosa è cambiato dopo 'Ie elezioni 

U Righi è wn liceo s'(tie;ntifico del centro di Roma; 
il Gps si è formato quest'anno. Alle eleziomi si sono 
presentate quat'tro liste (U'1Za fascisro - Ut!W. di cen­
bro - una Fgci e una Ops): ciascuna ha p.reso un 
seggio (192 voti al Cps, 247 alla Fqci, 161 all:a destra 
e 157 ai moderati). 

P.er un giudizi!O 'suUeeleZioni ' e sulle prospattive 
che si aprcmo nella ,scuola, abbiamo intemstato il re­
sponsabile del Cps. 

D. Quale situazione Sl e 
venuta 'a creare 'G1 Rliqhi 
dopo :Le eleZiioni e come era 
prima? . 

R. Inilianzitutto è bene 
dire che ail. Righi non era 
mal staita . una scuoùa do­
~ dJl mov.ilmento deg1li stu­
denti era for.te; anzi era 
considerata una- scuola 
«oo'l!ma », dove IIlOn si fa 
casino e ( sÌ' può stud!i.are 
·in pace». E ' stata quindli 
la 'battalgHa elettoraile Che 
c'è stJ8Ita che ha fatto fi­
n8ilJInente aprire la discus­
sione e Ila lotta nella scuo­
la. Per ILa prilma volta c'è 
stato neùlla scuOil.a un cor­
teo dm.tenno veuameIl!te nu­
meroso, ohe ha. spazzllito 
più volte ]a ' scuola richie­
dendo i cOllettdlvj per le 
pnime e Ile seconde negalti 
dal preside. In ,testa d rom­
pagni più gtiov.ani, quaJttoT­
dkenni., subito dietro 
eompalgni del CPS. 

Dopo dll gr.ande suoce&so 
ohe abbiamo aVU!to alle e­
lezioni (tutJti i compagni 
deI CPS sono sbati eletti 
chti. come delegato di olas­
se, dhi come delegato 1111 
oonsitg16.o di istituto), an­
ohe la FOCI, fino ad allo­
ra assente dalle dotte ha 
dovuto, fare i conti 'con la 
nostlra forza. Ma 11 dato 
che oO!Il!SMerJarrno come 
più ,iffi,po.r.taJnIte è 'ID gran­
de .interesse ohe centinaia 
di stJudenti continuano ad 
aNere, 8Inohe dopo. le e'le­
mOlli, per la vita pOilitica 
della souoùa. 

Le alSSemblee sono infat­
ti molllo più numerose, la 
discussione e gt1i <illterven­
ti. deg11i .studenti sono sem­
pre più ampi; i compagni 
del CPS sono spesso fer­
mati dalgM studenti che 
chiedono di fare colletti' 
V'Ì che espongono i aoro -
prOblemi, ohe chliedono di 

iotlialre contJro « sti OOsc:i­
sti assassini Il. Questo ha 
portJato lIID<Jhe ad :una -nuo­
va ma'l'llÌera di laIVOIIare dei 
compagni ohe si !So.no tro­
vati dò. tirOllite rulla neces­
sità di lrispondere ad un 
fuoco di fila di interTo­
glabiMi, di neoossiltà, di vo­
lontà. In questo 'periodO il 
CPS è laIlJChe notevolmen­
te a.um.entaJto: aldes.so sila­
mo quasi brenta. NQi nen 
credewuno d'i: proodere 
tanti voti, ma iJl giorno 
del:le e'lezioni, molti stu­
denti, dopo aver votato, 
venilVano da noi a dilrci 
che dov·evamo contÌlIl'uare 
]la latta, che avevano vo­
tato ;per nOi, insomma che 
aredevano nel nostro pro­
grarmma. E' start:la .una gior­
nasta magnidìca: aNta fine at­
tendevamo li risuiltaM con 
il <more i!n go.la. I !l"Ì5ul­
tasti: 400 voti per il COIIl­
siglliodi dJilscip\1.m!a, 200 per 
iil. oons~gJOO ed eravamo. 
sbaiti tutti eletJti delegati 
di classe. 

D. Q1iJOJl è il vostro com· 
p011tamento negli organi 
collegicdi? 

R. VogUamo ohe questo 
consigJio fiunl'2i.oni tincessan­
temente; abbiamo già deci­
ne di proposte ed ogni 
giomi g.li studenti ce ne 
suggeriscono di nuove. Le 
porteremo dimmediatarrnen­
te 'a~la dlliscussione e 'aillla 
approvazione e se sare­
mo messl m rrMnoranza, 
(nelle .aIltre compOlIlel1ltJi le 
elezioni non sono andate 
molto Ibene) , i~ movimento 
che sta lloalScendo e raffor­
zandosi lSaiprà daJre una. 
giusta risposta di Il:otta. 
N~ consiglio dii di5oi.pli­
na. è stato eletto un no­
stTO compagno con 400 vo­
ti, e cioè con 400 no alila 
repressione. Questo organi­
smo non deve fUJlZ;ionare e 

non fUIrlJionerà dovessimo 
sOSopen!dere ... ilJ. preside. 

D. Sono dunque cam­
biati i rapporti di forza 

dopo le elezioni? 
R. Sì, moltissimo, so­

prattutto con i fascisti. 
Prima delle elezi'Oni dava­
no v()():amotini indiistUlI"bati, 
provocavano apeTtannente 
i compagni ma ·adesso per 
loro Oa ipaoc!hila è finita: 
ieri un coroone di 'cento 
S'tudentli ha .impedito che 
dessero dei volantini e so.l­
tanto. Ila ,presenza della po· 
lizia e Il'!ÌJlcertezza dei com· 
pa.g.rlli gli ha permesso di 
ev<~ta:re una giUSlta punizio· 
ne. Anche la FGCI è sta· 
ta costretta a rivedeTe le 
sue posirZiond dopo jd g.ros­
so voto a sinlrstlra. della 
scuola e a dovuto accetta­
re di fllitto di parteciLpasre 
a:M'epurazione dei fascisti 
dafila scuol1a (a parti're dal 
flllSciosta che è stato elet-
1:;0). 

D. Come procede l'or­
qani.zzazione democratica 
degli stwdenti? 

R. Su ques.to punto la 
discussione è mOillt;o viva­
ce a:n'interno del CPS. lo 
credo sia necessario par­
teoip8lre e promuovea-e H 
cOlIlsiglli.o dei delegati che 
secondo me rappresenta 
una t8lPPa importante se 
non fon1damelI1lta~e per 'la 
conquista della maggioran­
za de~1i studenti al'la no· 
stra proposta ipOilitica. At· 
t'ravel1So questo con&iglio 

anohe gJ.i st'udtmti più mo­
derati e .quailunquisti. sa­
rebbero bene o male co­
stretti a conf,rOlIltalrsi con 
le nostr-e proposte; e se 
è 'Vero come è vero che ill 
qwa.lJ.unquismo è al:menltato 

dal11a mancanza di discus­
si'oue con questo strumen­
to sarebbe definitivamenta 
sconfitto. 

Altri compagni sostengo­
no che i!1 conmg'llil() po.treb­
be tagÌÌ:81re 1e gambe 1lI1loa 
IlIssemblea, '8Jlla sua decisio­
naùlità e firen:are l-a lotta. 

Comunque abbiamo deoi­
so di prcxporre agli stu­
denti una nuova votazione 
su1'1a opportuniltà o ·meno 
di creare questo consiglio 
e io credo ohe sarà una 
risposta pasitiva~ 

D . Che progetJti avete 
per qtUesti ultimi mesi? 

R. Lrmamzitutto d1 e­
spelIlere lÌ fascisti e di lan­
cia.re 1Ia c8Impagna per li 
MSI fuorillegge pQi di pre­
palrall1ci .aJl1a Il:otta contro 
la selezione che si prean­
nuncJ.a fortissima sOiPrat· 
tunto nelJle p.rime e secon­
de, dove noi siamo più 
fOl'ti, iper la mancanza di 
a iUile , e àopo sarà la for­
za de1 mOVÌ<IIlento ad indi­
NliI"ci 112. stJrada da se.guìre. 

Concorsi più seleHivi 
. per i nuovi maestri · 

Roma, 21 - I conooTSli 
per diventare maestro sa­
ranno più pesanti e più 
saletti'Vi. Questo è il suc­
co deld'ordinanza con cui 
hl mimstJro Malfa.tti, in ap· 
plicazione del decI'leto delle­
gato sul recl<utannento de­
glii. msegnanti, ha <lisposto 
le nuove nonne 'per il con· 
corso ma,gistra:le, modif-i, 
cando così un regolamen­
to che epa oÌ'n vigore fin 
dal 1928. 

Per divoentare maestro 
ora occoprerà perc~rere 
una trafHa particolarmen­
te dura: un esame scritto 
di ammissione, un corso 
della durata di 100 ore 
(per 4 mesi), e pOli, al ter­
mione, una nuova prova 
scritta che ammeJtterà al­
l'esame finale, oralle. 

Questo nuovo sIstema 
no.n solo rende più selet­
tivo 'l'intero meccanismo 
del concorso (oon lÌ tre 
esami). ma è plllrtiteolar­
mente punitivo p"r tutti 
quei diplomati (e sono 
molti) che già navorano e 

che troveranno m01te dif­
ficoltà ,a .frequentare ill 
co.rso. 

L'aspettlo più g.rave della 
questione è che hl mini­
stro ha deciso di ripropor­
re I~l sistema del concorso, 
dopo ohe l'ondata di con­
testazioni contro i concor­
si per 'la scuola media ave­
vano ùÌ'mostrato la volontà 
di migLiaia di giovani di 
faIÙa foiniota con questo 
meccanismo seJ.ettivo, e di 
pretendere i corsi abioli­
tantoi ordinari. Va notat o, 
infine, che 'l'anno scorso, 
in seguioto a una mobili­
tazione dii massa, anche 
per le scuole materne era 
stato aboloito il concorso 
e sostituito. con corsi abi­
litanti. 

CORSI ABILITANTI 
Domenica a Bologna, 

ore lO, in via Avesella 5, 
coordinamento nazionale 
dei comitati di lotta per 
i corsi abilitanti e l'occu- I 
pazione. 

SU INIZIATIVA DELL'« ESPRESSO» E DE'L PART'lTO RA­
DICALE 

Referendum sull'aborto 
oggi a ROl11a la conferenza 

Si apre oggi a Roma a'l 
Palazzo dei Congressi del· 
l'EUR la « CciIllfe;renza na­
z.ionale di organi=ione 
e di preparazione poldtica 
per l'ab.rogazione delle 
nonme fasciste di difesa 
del',). stirpe e 1a depena.liz· 
zazione dell'aborto». 

L'imizilativa, che fa segui· 
to ,au'loa campa.gna aperta 
dal Partito Ra-dicale e dal 
settimanale « L'Espresso» 
per .1-a promo2li'C!ll.e di l\.lfi1 
refE'rendwn popolare con· 
Dro .hl .rewto di a!b~rto SM'à 
apel!1t,a dalle re~oazion~ di 
Soa~fari, P.al1ll1elb € Ben· 
venuto e si concluderà do­
menioa pomeriggio. 

l'n questo momento, la 
d~5:::ussione parr.amentare 

Miceli 
è un ~c fatto 

controverso » 

segna il pa,sso; la DC nO!1 
presenta la propria pro­
posta di legge e 'C'è ~'a vo­
IOlI1tà di acoel.era.re la. ri­
cerca. di un accordo sotto­
banco. Per questo è im­
portante riprende.re Jl'in~-
1l~a.tiv,a poliit4Joa e la mo­
bmtazione. Si 'SOIlO forma· 
ti in diverse oitttà Comita­
bi per l'aborto libero, gra­
w ,ito e assistito, con am­
pie adesioni e con inizia­
tive signifioative a livelllo 
di massa. Il CornH.aio di 
Torjno che ha. lo S'COpo di 
promuovere ,la mobHita­
zione netlQ-e scuole, nelle 
Università, .nei quartier-i 
proleta.ri come aLla. FaJ~ 
chem, nel~e fabbriClhe ha 
preso . Iposizione sulla de· 
penalÌiZzazion.e come pre­
m~)ss'a necessaTia, ma limi­
ti3JDa, nella ooem'OIle della 
totale 'libertà e gratuità 
dell'wborto. 

Anche negli altJri comi­
tatJi (es. Pisa) la depena­
lizz8.2·ione è uno degli 
obietti'Vi, .non è né l'unii· 
co né il prilnciJpale; i co· 
mitati hanno un chialro se· 
gno di classe. E' impor· 
tante che questi Com.itati 
vadano aVWl:ti e prendano 
i<nillzi-ative di massa e as­
semblee. I tempi. deL1a di-

soussione pa:rlamentare 
sono aDbastan~a stTetti, 
l'esame dell'e oprcxpoote di 
legge dovrebbe iIIliziare 
entro marw. In questa si­
tuazione, -Lotta CorJJtJiII1ua 
partecipa alla Conferenza 
naz.ionale indetta dal pail'­

tito radi'cale e dalla Lega 
13 maggio, si. dmpegnaa 
sostenere le dniziative per 
l'a depenaJ.i2zaziOlIle deMo 
81bQJI'to, senza ridurre a 
questo solo obiettivo l'in­
tera mobiilitaziçllle pe!I' lo 
aborto Qibero, gratuito e 
SoÌCUTO. 

In particolare, la com­
cidenza del probabile aN­
vio della raccolta dd fir­
me per i~ referendum con 
l'aJpertu-ra deHta campagna 
elettO<ra,l:e presenta il ri­
schio che prevalga un.a 
impostazione elettoraLista. 
Lotta Continua Si impegna 
a sviluPPM'e l'iJniziati'Va 
politica dei Comiltati per 
l'.a:borto l·i'bero, gratuito e 
sicll'ro, le iniziatlilV e di 
massa noeHe souOlle, nenle 
faibbrlche e nei qllilJrtieri, 
i'1 ·coi.llIVo~gimento in prima 
persona d~le donne per il 
r~g·gj:ungimento completo 
d~gli oibiettilVi legati aUo 
aborto., a[la oontraccemo­
ne, ana 'lilbera maternità. 

Sabato 22 marzo 1975 sat 

Criminale 
Il manicomio crimi­

nale femminile di Poz· 
zuoli è quello dove una 
riCoverata è morta bru­
ciaita viva mI letto di 
contenzione. 

Dove Di sono i letti 
di oontenzione, agemi 
·di custodia con le pi­
stole, condizi<mi dì vita 
per cui viene abit1UlIl­
mente chiamato « la­
ger l). I eri mattina il 
direttore Corrado (im­
dJizio:to di omicidio col­
poso per la b.1'UCi.ata 
viva) ha convocato i 
giornalisti, ha fatto ve­
dere corridoi lucidiLti dii 
fresco, e vooi di fiori, e 
ha detto che tutto 1un­
~onava bene. 

Si è lamentato per­
ché molti vogiicmo far 
chiudere qrues-to crimi­
nale manicomio. 

Sono pas$ate poche 
ore, 00 è -stato scoper­
to in ·un bag.no il .ca­
davere .di una donnn. 
Si è uccisa ·g,ttrozzando­
si con una calza at'(;m:­
cata a una finestra. Ep­
pure le sue condizioni 
mentali erano 11rigLiO'ra­
te molto negli uitimi 
me-si: le avevano persi­
no dato una « licenza 
premio)) a Natale. 

POi era torrzata a 
Pozzuoli. U vice diret­
tore Tempone ha di­
chiarato: « mlllla lascia· 
va pr,evedere la sua 
trag-ica fine)). Proprio 
nulla. 

-
IN 

Ferrara, 21 - Il Cir­
colo Ottobre denuncia 
la .gravissima presa di 
posizione della questu­
ra di Ferrara che si è 
espressa col divieto del­
lo spettacolo del collet­
tiv'o del Circolo Ottobre 
di Firenze «Vietor Ja­
ra» dal titolo « Qualco· 
sa Miceli... SIn?» con . 
motivazioni senza alcun 
fondamento quali: 
«... Considerato che il 
tema dello spettacolo 
come può invincersi dai 
contenuto del volantino 
pubblicitario(?) verte 
su fatti controversi at­
tualmente al vaglio del­
l'autorità G i u d iziaria 
nonché su un servizio 
di Stato che ha come 
suo compito istituziona· 
le la salvaguardia della 
sicurezza nazionale ed 
è insieme parte inte­
grante delle Forze Ar­
mate deHa Repubblica, 
su quali spunti polemi­
ci nel corso di un pub­
blico spettacolo potreb­
bero dar luogo a con­
trasti e dispute con pos­
sibili incidenti e per­
turbamenti dell'ordine 
e della pubblica Sicu­
rezza ». 

FUORILEGGE IL MSI! 
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Il Circolo Ottobre ri­
tiene che una così apo­
calitica e drammatica 
visione della realtà non 
nasconde altro che gra' 
vissimo tentativo di 
limitazione deH alibertà 
di espressione e di pen­
siero di un circolo che 
ha come primo impe­
gno l'antifascismo e la 
possibilità di \1etare con 
questo precedente tutti 
gli spettacoli ritenuti, 
da chi ha il potere, fa­
stidiosi e dannosi. 

ROMA 

Lunedì 24, ore 17, ili, piaz· 
za Olemente XI (P,runa· 
valle) corteo e comizio dn· 
detti da: Lotta Continua, 
Aovanguardia Comunista, 
CoLlettivo comunista Pri· 
mavalle, Comitato proleta­
rio zona nord, Comitato 
politico Montespaccato, 
contro -le ieggi speciali, li­
bertàper gli arrestati eli 
P,rimavalle, . libe:r.tà per 
LoHo. 

A Milano hanno aderito: 
i CdF Oesi, Comont e Mat­
tci, la sez. PSI, Ila sez. PCI, 
iII circolo ACLI e d:l sdndaco 
eli Pessano Bornago, la sez. 
PSI e de ACLI di Vlimerca­
te. ìl consi'gaio di istituto 
e iIl cOil.!legio dei docenti 
della souolta media «Rober· 
to Fr.a:nceschi»; a Vero­
na .iJl convegno triveneto 
da'i. IsIDd:aoat'i. con<federaili 
scuola CGI-L CISL UIL. 

A Crema si è costituito 
hl comitato promotore con 
ÌIl Cd.F MetalplastJi:c, iJl di­
rettdvo provinclalle UILM, 
H segr. pl1OV. SFI-CGI·L, de­
legaJti. deJJl'Oli'Vettà, Vhlla e 
Bona,~di, Banelectnic, Can­
dy, Arcus, Sirnon, Morari, 
la \Sezione sindaloaile del 
comune. di Soncino, Lotta 
Continua, Avanguardia 0-

.peratia, Pdup. Per Dg:gJi è 
stata indetta una. mamfe­
staziOQ.e con COIlIlÌ2IÌo, al:le 
ore 16,30 in piazza Garibal­
di. Pat1lerà -il compagno 
Fabio Salvioni. 

Como: oggi alle ore 21 
assemblea popdlwre orga­

. nizzata dal comit3!to pro­
motore aJUa Sala del Bro­
letto. 

Merate (Como): oggi al­
le ore 15 diI1 piazza del:la 
Chiesa, maniofesta2li.one oon 
corteo e cOIDizio, promos· 
sa da Lotta Continua, A­
vang<ual1dia Operaia, COIDq­
tato di <paese di Cernusco, 
O1graJte, Colletti.vo ~vora­
tori studentJi di Lo.magna, 
Collettivo di Osnago. 

Lecce: ogg;.i. ailile ore 17, _ 
assemblea 8JMa Casa de'l 
Mmill<llJto. Introduce l'av­
vgcato Lafor,gm.; per Lotta 
Con1Jinu;a parlerà il com­
pagno Mal'cel!lo Pantani. 

Livorno: oggli alDle ore 17 
e 30 assemblea dibatti.to 
nella saIa deLla comunità 

Plllrrocchi:alle di Coteto. 
Verrà proie1Jtart:Jo un LiLm 
sulla strage dii Brescia. 

Iglesias (Cagliari): iII Tea· 
tro operaio presenta « La 
caduta del!1',impero demo· 
cI1Ìst~ano» o.ggd a1JJ.e ore 18 
8JI OÌi!1.ema Oldmpia, domani 
a:Be or.e lO in ,piazza La­
marmora. 

Padova: domenica ·mani­
festazione regionale antJifa· 
soista. Concentramento in 
B1aZZJale Stazione alde ore 
9. La manifes11a.2Jione è in­
detta dall com~tato promo· 
tore; aderÌlSCOl1o, a hvehI'o 
re~ionalle, Lotta çontinua, 
Avanguardia Operaia, Pdup 
Movimento Studentesco, 
Lega dei ComU'l'llÌStIi, OC 
(mll), Fronte Uni:to, Ceno 
tI1o. Lerrin. Tutte le se&. ve· 
nete lO11ganizZ'ino la più am­
'Pia parteoipa2'J.Ìone. Per _ i 
oODmpaJgni di Mestre par· 
teMa daHa staZlione ferro­
viaria alle ore 9,18. 

Roma: domenica llIL1e ore · 
9,30 al. Cinema PaMacLium 
(Gal'bM.eld.a), mandJestazio· 
ne oantJifascista ihdetta da 
Lotta Continua, Avangua.r­
dia Operaila, Pdup. Farle­
m,nno un espon,eIllte della 
FLM, ILa comp.aglIl& Laura 
Garrone d~ GAP di via Ra­
sella, ~'l. compagno Cavalie· 
ri dell'ANtPI di Roma. Si 
raccolgono ·firme. 

Cagliari: oggi alle ore 
17,30 assemblea di lancio 
della campagna, indetta. 
dail comitato promotore 
(Lotta Continua, Avan­
guardda Operaia, Pdup, Mo­
vimento Studentesco, Sini· 
stra U.n~ta11ia) presso l' 
.A:uditoI1ium della dinica 
medica universitaria. 

Macer3lta: oggi a:lle ore 
17 assemlJlea nelrla Sala 
V'erde. Per Lotta Continua 
Plllrla il compagno Pa;(}lo 

Sottoscrizione per il giornale 
Periodo 1/3 • 31/3 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MARZO 
Sez. S. Lorenzo: per d'l 

complea.nno di P.ina lO 
mila. 
Sede di Brindisi: 

Sez. Mario Lupo: C(}m­
missione Ifemmli.nHe 10.000; 
Commissione operaia: Ri­
no 10.000, Miohele 20.000, 
Franco 3.000, Boro 2.000, 
Antonio 5.000. 
Sede di Massa Carrara: 

Sez. Avenza: Fabrizio 
500; A.le5sàndr.i.a 1.500; 
Gianmaria 4.000; iNadda 
1.500; Luciana 3.000; Nico-
1etta 3.000; Roberto 4.000; 
Gianca!l"lo 3.000; Fiè dei 
porto 1.500; DaiIÙela 1.500; 
Rè del cantiere 1.500; Bo­
rllIttta 5.000; vendendo il 
·giornale 1.500; vendendo 
clischi 2.500; un quadro 20 
mila; donne di Avenza per 
li giornale 1.000. 
Sede di Modena: 

I compagni del Circolo 
ottobre per dare spazio 
sUil giornale .a sei pagine ai 
problemi deli giovani e del­
la oultura 200.000. 
Sede di Bolzano: 

Sez. Merano: i mtld.tan· 
ti 50.000; ·un -compagno mi· 
litare 3.000. 
Compagni dalla Svizzera 78 
mila. 
Sede di Palermo: 

Sez. Sera.ntini 14.500; un 
compagno' cattolico 4.000. 
Sede di Udine: 

Sez. Pordenone: 55 sol­
datJi di casarsa 33.500; un 
compagno CGIL scuola 5 
mila. ' 
Sede di Pescara: 

Marco 1.000; colilettJa 
1.500 ; compagno PCI mi~­
~e; CPS Magistrali 1.730; 

Nella, impiegata stataie 
1.000; nonna anau-ohlioa 
1.000; Zia ma 1.000; Mario 
500; raccolti da Leda 
2.100; pag1a. per una visIta 
di leva 1.000; Sez. Zanni: 
Nunzio 1.000; Mario Rid 4 
mila; Sez. Penne: Donato 
5.000. 
Sede di Teramo: 

Sez. Nereto: compagno 
ospedale 2.000; i militan­
·ti 34.000; Sez. Martinsicu­
ro 4.000. 
Sede di Milano: 

Colletta fifa ,i giorna'listi 
di Panorama 60.000; Sez. 
Boma: Roberto 20.000; M. 
Luisa 10.000; MauriZio lO 
mila; Sez. Gorgonzola: ope­
rai Neutro.n 5.000; i milli­
-tanti 31.500; Sez. Sesto: TI­
no e Sandro 2.000. 
Sede di Lecco: 

sèz. Ho ci mhin 16.000; 
nucleo Star 14.500; compa­
gno operaio 10.000; i com­
pagni dell'Ospedafte di Lec­
co 30.000; ii compagni del­
-l'Ospedale di Merate 27 
mila; .j compagni di Me­
Il'ate 60.000; Anna 8.000; 
Pietro 3.000; Gianni 5.000; 
vendendo il giorna1e mi~'­
l'e; due impiegate EneJ 
1.500; un oompagno peno 
da1M'e delol'Enel 500; in­
fermiere d~ PCI 850; Sez. 
Lecco centro: i milltanti 
72.650. 
Sede di Bergamo: 

Sez. Valseriana 24.000; 
Sez. Osio: operaio Dalmi­
ne 1.500; Angelo Cititalia 
850; Lucia CBZ 850; Wa­
ne! 1.000; i militanti 7.000; 
Sez. Miguel Enriquez: Mli,. 
guel 52.000; Marina 10.000; 

un compagno 2.000; ven­
dendo ·il giornalle 2 .300; tre 
compagni 3.000; nucleo Iso· 
il!a: Roberto 10.000; una 
compagma dli Seriate l.000. 
Sede di Como: 

CPS Magi.stJri. Cum.acinl 
3.000; oomitato operaio 
Canzo Asso 20.000; un 
compagno del PCI 50(1; 
Franco 1.000; un democra· 
tico 500; Enzo 1.000; Alber· 
to 500; un pi'ttore 500; 
Franco 1.000; Foilippo 1.000; 
Renatp 1.000; Giorgio ope· 
raio Sip 1.000; Mareo ope­
'ralO Enel 1.000; Bruno del 
PCI 500; Roman 1.000; 
compagni operai nUCleo 
Voltiana: fulVio 5.000, Puio 
500, Leo 5.00, Alberto 500. 
Sede di P.avia: 

Celru1a Universitar'ia m 
mila; Dato 100; una dotto­
ressa del Policllniico 10_000; 
Sez. Voghera 23.300; Guer­
rino M. 2.000; Guido 1.000; 
Guido G. 2.000; FrareID 
1.000; Luisella 2.000; Sez. 
Belgioioso: LI. 5.000; i mi­
litanti 11.600. 
Sede di Taranto: 

Un compagno 10.000; fa­
cendo un trasporto 5.000; 
Salvatore operaio Peyrand 
5.000; Lino operaio Peyra· 
ni 5.000; Gino operaio Ita:l­
sider 1.000; un operaio 
Agg. 1. 1.000. 
Contributi individuali: 

Un compagno - Roma 
100.000; Gianni C. - Porde­
none 10.000. 

Totale lire 1.313.830; tota­
le precedente lire 9.185.230; 
totale complessivo ]ire lO 
milioni 499.060. 

Cesari. 
S. Benedetto (Ascoli): 

domenica alole ore lO as­
semlJlea al cinema Palla­
dium. Interver·rà un com­
pagno pal1ttgdano. Per Lot­
ta Continua Pllll11erà iII com­
pagno PaIolo Cesari. 

Fermo (Ascolii) oggi ailile 
ore 16,30, presso la sala 
dei ritrato1Ji · del Comune, 
assemblea indetta dal Co­
mitato .promotore di Asc0.­
li Pliceno. Interverrà un 
compa.gno partigliano. Ade-
11i'5Oono PSI e FGSI di Fer· 
mo, PSI e FGSI di Mon· 
tegiorgio, PSI dii. Monte.ru· 
biano, il presidente del· 
l'ANPI di Fermo. 

Piombino (Livorno): do­
menica ·alle ore Il, comi­
mo in piazza Verdi.. Parla 
H' compagno Renato No­
velli. 

Prato: oggli aIlle ore 21, 
al salone comunatle, as· 
semOlea per 'l'apeIltura del· 
la camplllgna. Introduce il 
compagno partigiano Luigi 
Lucchetti. Interverranno 
poi gH espontmti deNe foro 
ze politiche prOIDotrici: 
Le,Pdup, AO é FGSI. 

NAPOLI 
Oggi. aHe ore 16,30 ma­

nifestazione antifascista 
contTo le provoca.7ii.oni p0-
liziesche e per la lilJ>ertà 
del compagno RomaJ;lo. 
Concentramento aJlla sede 
del CAP, swl~tJa Tarsia 109, 
comizio in piazza Monte­
santo; indetta da: Lotta 
Continua, Pdup, AO, Cen­
tro Antifascista P.roletario, 
comitati di quartiere. 

Il consiglio comunale 
di Partanna contro la 
presenza di Almirante 

Partanna (Trapani), 
21 - Il consiglio co­
munale di Partanna si 
è pronunciato contro la 
presenza di Mmirante 
e P.lebe prevista per do­
menica a Castelvetrano 
dove è stata indetta una 
manifestazione del MSI. 
per commemorare il 
centenario della nascita 
di Giovanni Gentile (mi­
nistro della pubblica 
istruzione dura.nte il re· 
gime fascista). 

Con un ordine del 
giorno, proposto dai 
compagni dell'OC-ml, il 
consiglio comunlllle ha 
chiesto ( con il voto 
contrario dei soli libe­
rali) al prefetto ed al 
questore di Trapani di 
« vietare la manifesta­
zione in ottemperanza 
con la XII disposizione 
della costituzione ita­
liana», considerando «la 
provocatori età di tale 
manifestazione indetta 
pro{)rio a Castelvetrano 
che nel 1921 ebbe 8 
morti per un vile at­
tentato 'fascista e che, 
per sentenza della ma· 
gistratura italiana. Al­
mirante è da conside­
rare un massacratore e 
torturatore di partigia· 
ni ». 

VQrdine del giorno ri­
corda infine che all'in· 
domani della strage di 
Brescia il consiglio co­
munale si era già pro· 
nunciato « per lo scio­
glimento del MSI » .. 

SIRACUSA 

Sabato 22 marzo, alle 
ore 16,30 in via Amalfi­
tani, 60. Assemblea a· 
perta con il C.d.F. della 
Fargas sul tema della 
lotta contro i licenzia· 
menti. Sono invitati tut· 
ti i compagni della pro­
vincia. 
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